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Nuovo linguaggio musicale in Russia



La musica popolare
• Agli inizi del XIX secolo in Europa parte delle 

melodie popolari era ancora tramandata a voce 
o con strumenti semplici (zampogna, 
cornamusa, violino, cembalo, flauti, trombe, 
strumenti a percussione).

• La musica accompagnava feste, riti religiosi, 
danze, lavori nei campi e momenti comunitari.

• A seconda del paese, la musica si differenziava 
per le scale (modali: dorico, misolidio), per i ritmi 
irregolari, per le ornamentazioni locali, per le 
formule ripetitive per favorire la memorizzazione.



Alla ricerca di un nuovo linguaggio
• Fino agli anni 30 del XIX secolo in tutta Europa i 

modelli musicali erano quelli italiani, tedeschi o 
francesi ma la musica popolare, divenuta simbolo di 
identità nazionale, cominciava a contrapporsi alla 
sofisticazione della musica colta tradizionale. 

• In particolare paesi come quelli dell’Europa 
orientale e quelli scandinavi, rimasti musicalmente 
fino allora da parte, cominciano a partecipare nel 
campo musicale recando il loro bagaglio culturale 
delle tradizioni popolari e folcloristiche intaccando 
sia l’opera italiana che il sinfonismo tedesco.

• Anche la sinfonia come finora conosciuta e 
regolamentata, comincia quindi a perdere il ruolo di 
riferimento per future composizioni.



Superamento della musica occidentale
• Questa sensibilizzazione era avvertita anche 

nella Russia zarista dove la musica «colta» era a 
privilegio di una ristretta cerchia di nobili mentre 
la gran massa della popolazione ne era 
completamente esclusa.

• Tramandate da generazioni erano presenti 
ingenue melodie popolari ed a questo 
patrimonio cominciano a rivolgersi i più 
progressisti musicisti russi intolleranti della 
musica occidentale.



La musica popolare in terra russa
• Il primo fu Mikhail Glinka (1804 – 1857) il quale, 

dopo tre anni trascorsi in Italia per motivi di 
salute a contatto con l’opera  italiana, trasse lo 
spunto per comporre le opere «Una vita per lo 
zar» (1836) e «Ruslan e Ludmilla» (1842) le quali 
contengono molte melodie popolari russe.

• Però la completa adesione all’anima popolare 
russa, che si identificava con le sofferenze di 
quel popolo oppresso, si troverà nei musicisti 
facenti parte del «Gruppo dei Cinque».



Il Gruppo dei Cinque
• Noti anche come «Il potente mucchietto», furono attivi 

tra gli anni 1856-1870 a San Pietroburgo: il loro scopo 
era creare una autentica musica sinfonica e 
operistica nettamente russa, libera dall’influenza del 
delle scuole italiane, tedesche o francesi.

• Il Gruppo non fu prolifico in sinfonie numerate, ma operò 
intensamente in forme estese come poemi sinfonici e 
opere orchestrali ispirate al folklore e all’Oriente 
evitando forme rigide a favore di strutture più libere e 
spesso programmatiche.

• La loro musica trae potenza con l’inserzione di canti 
popolari russi, danze cosacche e caucasiche, canti 
religiosi e persino il suono delle campane nel tentativo 
di ricreare la quotidianità musicale russa con strutture 
narrative libere e timbri evocativi.



Il Gruppo dei Cinque

Rimsky-Korsakov

MussorgskijCui

Borodin
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I componenti del «Gruppo dei Cinque»
Milij Alekseevic Balakirev (1837 – 1910) 
• Fu un bambino prodigio e poi geniale direttore 

d’orchestra il quale, dopo un incontro con Glinka, decise 
di dedicarsi alla musica nazionale componendo i primi 
poemi sinfonici tratti da musiche popolari.

• Scrisse due sinfonie: da notare in particolare la Prima in 
Do maggiore la cui composizione  durò diversi anni e 
terminò nel 1897.

• Da ricordare anche Islamey , un’apoteosi virtuosistica di 
sonorità scritta per pianoforte e che diverrà  famosa 
nella rielaborazione per orchestra di Afredo Casella nel 
1908

César Antonovic Cui (Kjui) (1835 – 1918)
• Di professione ingegnere militare, lavorò soprattutto in 

ambito operistico e cameristico, mantenendo fede 
all’ideale del gruppo con scelte nazionalistiche .

• Fu anche un mordace critico ma non molto originale 
come compositore.



• Modest Petrovič Mussorgskij (1839 – 1881)
• Medico militare conobbe Borodin e divennero amici.
• La sua musica rivoluzionaria, del tutto priva di influssi o 

derivazioni occidentali è rivolta appassionatamente alle 
fonti popolari russe mediante un linguaggio crudo ed 
ardito.

• Fu un ottimo pianista e il massimo esponente della 
scuola nazionale russa

• Attinge al canto popolare e liturgico russo; irregolare 
nelle risultanze armoniche e timbriche.
• Pur non componendo sinfonie numerate, fu fondamentale con 

lavori orchestrali quali Una notte sul Monte Calvo (Quadro 
sinfonico) e Quadri di un’esposizione (trascritti poi per orchestra 
da altri compositori, ). La loro forza sta nella potenza espressiva 
e nella caratterizzazione folclorica

I componenti del «Gruppo dei Cinque»
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Nikolay Rimskij-Korsakov (1844 – 1908)
• Ufficiale di Marina, fu allievo di Balakirev e musicista 

colto dotato di fervida fantasia la cui musica è pervasa 
da un intenso amore per la sua terra russa; 

• È più noto per le Suite sinfoniche (Sheherazade, 
Capriccio Espanol) ma il suo stile orchestrale ha 
influenzato profondamente lo sviluppo sinfonico.

Scheherazade, op. 35 (1888) Non è una sinfonia nel senso stretto, 
ma un poema sinfonico strutturato in 4 movimenti con una orchestrazione 
lussureggiante e moderna. (da notare il violino solista che rappresenta 
Scheherazade).

• Da ricordare in particolare:
• la Sinfonia n. 1, sollecitata da Balakirev, elaborata tra il 1861 e 

il 1865 in Mi bemolle minore e radicalmente modificata nel 
1884 in Mi minore;

• la Sinfonia n. 2 del 1868 rimaneggiata più volte, fu presentata 
in versione definitiva nel 1897 come «Suite sinfonica» ricca di 
atmosfere tipiche russe orientali col sottotitolo di Antar»

I componenti del «Gruppo dei Cinque»
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Alexander Porfierivic Borodin (1883 – 1887)
• Celebre medico e musicista a tempo perso 

trasfuse nelle sue composizioni la musica 
tradizionale del popolo russo e del mondo 
orientale; 

• Da ricordare in particolare la seconda Sinfonia in 
Si minore (Bogatyrskaja - Eroica) del 1876), che è 
la più nota: compatta, energica, con forti elementi 
nazionali epici russi e con una potente apertura e 
ricco finale .
• Di Borodin ricordiamo anche lo Schizzo sinfonico
Nelle steppe dell’Asia centrale e le celebri Danze 
polovesiane dall’opera “Il principe Igor”, usano motivi 
popolari russi e centro-asiatici, alternando atmosfere 
tipicamente sobrie e vivaci.

I componenti del «Gruppo dei Cinque»

D:\MUSICA\FOTO E FIGURE\Compositori\borodin.jpg

file://H/%5CVIDEO%5CBorodin - Nelle steppe dell'Asia Centrale.avi


Nazionalismo ed Accademia

• Contemporaneamente al Gruppo dei Cinque 
(raffigurabile come Nazionalismo amatoriale ), nei 
conservatori di Mosca e di San Pietroburgo 
(Raffigurabile come Academici professionali) la musica 
si studiava ancora con un occhio rivolto 
all’occidente.

• Tra questi ultimi si evidenziano Anton Rubinstein 
e Pëtr Il'ič Čajkovskij 



GLINKA

1804-1857

NAZIONALISMO	

AMATORIALE

ACCADEMICI	

PROFESSIONALI

Il	Gruppo	dei	
cinque

Conservatori	di	

San	Pietroburgo	

e	di	Mosca

"I" BALAKIREV CUI MUSORGSKIJ BORODIN RIMSKIJ-KORSAKOV ČAIKOVSKIJ A.	RUBINSTEIN

1837-1910 1835-1918 1839-1861 1833-1887 1884-1908 1840-1893 1829-1894
D:\MUSICA\FOTO E FIGURE\Compositori\Mussorgsky M.jpg D:\MUSICA\FOTO E FIGURE\Compositori\borodin.jpg D:\MUSICA\FOTO E FIGURE\Compositori\rimsky-korsakov.jpg

Il Gruppo dei cinque e gli Accademici

file://H/%5CVIDEO%5CMussorgsky - Una notte sul Monte Calvo da 'Fantasia' di Disney (HQ).avi
file://H/%5CVIDEO%5CBorodin - Nelle steppe dell'Asia Centrale.avi
file://H/%5CVIDEO%5CRimsky-Korsakov-Sheherazade-Gergiev-Kirov orchestra.avi


Scrisse le seguenti Sinfonie

- Sinfonia n. 1 “Sogni d’inverno” in sol min. op. 13 (1866)

- Sinfonia n. 2 “Piccola Russia” in do min. op. 17 (1872)

- Sinfonia n. 3 “Polacca” in re mag. op. 29 (1875)

- Sinfonia n. 4 in fa min. op. 36 (1877-78)

- Sinfonia Manfred (da Byron) in si min. op. 58 (1885)

- Sinfonia n. 5 in mi min. op. 64 (1888)

- Sinfonia n. 6 “Patetica” in si min. op. 74 (1893)

- Sinfonia in mi bem. magg. (ricostruzione di Semyon
Bogatyrev) (1951-55 Postuma)

Pëtr Il’ič Čajkovskij (1840 – 1893)



Čajkovskij e le sinfonie
• Pur non facente parte del Gruppo dei Cinque, 

anche Čajkovskij, fu influenzato dall’interesse 
per la tradizione russa. 

• Fu tra i primi compositori russi a portare la 
sinfonia a livelli di espressività e drammaticità 
paragonabili a quelli dell’opera romantica 
fondendo la tradizione formale occidentale con 
un linguaggio profondamente lirico, personale e 
spesso autobiografico. 

• Le sue ultime tre sinfonie (n. 4, 5, e 6) formano 
un ciclo coerente per coesione tematica e 
intensità espressiva e sono capisaldi del 
sinfonismo romantico russo unendo pathos 
lirico, struttura solida e orchestrazione brillante.



• La composizione di questa sinfonia coincide con l’inizio delle relazioni epistolari 
con madame von Meck a cui la sinfonia è dedicata (Alla mia migliore amica) e 
dopo il periodo di crisi seguito al suo matrimonio fallito con A. Miljukova

• La sinfonia che fu eseguita la prima volta, con scarso successo, a Mosca il 10 
febbraio 1878 diretta da N. Rubinštein ma ripetuta con successo a San 
Pietroburgo il 25 novembre 1878 diretta da E.F. Napravnik segna un passo 
importante nell’evoluzione della musica sinfonica di Čajkovskij.

• In questa sinfonia Čajkovskij esprime la propria cupa disperazione di fronte alla 
fatalità e all’ineluttabile destino che accanendosi sull’uomo gli impedisce di 
raggiungere i propri ideali.

• Ciascun movimento della sinfonia ha un proprio significato che Čajkovskij illustra 
in una lettera alla von Meck.

• L’unità della composizione è data dal tema dominante del destino (il “fato”), che 
ritorna più volte nei vari movimenti, ombra costante che ostacola il 
raggiungimento della felicità.

Sinfonia n. 4 in fa min. op 36 (1877–78)



• Struttura: 4 movimenti, durata ~45 min. - Tema del 
“fato” ineluttabile introdotto dagli ottoni all’inizio e 
ricorrente. 

• Primo movimento: Allegro con anima in forma 
sonata molto espansa, apertura drammatica. 

• Secondo movimento: Andantino in modo di canzona 
(Si bemolle minore), lirico, malinconico e struggente 
con assolo dell’oboe. 

• Terzo: Scherzo con pizzicati (sperimentazione 
timbrica). 

• Quarto: Finale brillante (Fa maggiore) che rielabora il 
tema del destino come fuga dalla disperazione, ma 
ambiguo (è una gioia forzata?).

Sinfonia n. 4 in fa min. op 36 (1877–78)



• Dopo oltre 10 anni dal completamento della 
sinfonia n. 4, superato un momento difficile di 
depressione e scarsa creatività, nel maggio del 1888 
Čajkovskij inizia a scrivere una nuova sinfonia che 
terminerà in agosto non senza stenti e 
complicazioni.

• Presentata la prima volta al pubblico di San 
Pietroburgo, nel novembre 1888 da lui diretta, fu 
accolta in modo freddo e poco soddisfacente.

• Oggi la sinfonia n. 5 è considerata tra le sue migliori 
composizioni e, su un piano puramente musicale, 
anche migliore della Sinfonia n. 6 (Patetica) pur non 
avendo le formidabili arditezze che caratterizzano la 
Sinfonia n. 4

Sinfonia n. 5 in mi min. op.64 (1888)



• Struttura: 4 movimenti, durata  circa 45 min.  
interamente costruita su un Tema ciclico (Tema del 
destino)

• Inizia con una introduzione lenta che propone il Tema 
che ricorre, trasformato, in tutti i movimenti. 

• Movimento II (Andante cantabile): c’è un famoso solo 
di corno, pathos lirico. 

• Scherzo: Valzer in forma ternaria, elegante ma 
inquieto. 

• Finale: Risoluzione, trasformazione trionfale del tema 
iniziale mutato modo in maggiore.

Sinfonia n. 5 in mi min. op.64. (1888)



• I primi abbozzi sono del maggio 1892 ma fu 
completata in pochi mesi l’anno successivo.

• Dal punto di vista musicale è superiore a tutte le 
composizioni precedenti spesso scritte 
semplicemente per la soddisfazione del pubblico.

• La Sesta sinfonia è nota col titolo “Patetica” ma 
Čajkovskij aveva indicato “Patetitčeskaja” che dal 
russo può anche essere tradotto come 
“Appassionata”.

Sinfonia n. 6 “Patetica” in si min. op. 74 (1893) 



• Ultima autobiografica, più intima e tragica sinfonia 
composta poco prima della morte.

• Struttura: 4 movimenti, durata circa 50 min. ma 
innovativa per la collocazione del movimento lento 
(Adagio lamentoso) come finale. 

• Primo movimento: Adagio – Allegro non troppo, 
molto lirico, con grande slancio e tristezza. 

• Secondo: Allegro con grazia – Valzer irregolare in 5/4. 
• Terzo: Marcia trionfale con tensione crescente, ma 

ironica. 
• Finale: Adagio lamentoso – Il finale tragico in 

pianissimo chiude nel dolore e nella rassegnazione.

Sinfonia n. 6 “Patetica” in si min. op. 74 (1893) 



Le Sinfonie di Čajkovskij
Carattere Sono profondamente drammatiche, sentimentali e spesso 

autobiografiche.
Il tema del destino (sul modello beethoveniano) ritorna più volte, in 
particolare nella n. 4, 5 e 6.

Struttura Forma sinfonica è quella tradizionale ma flessibile.
Mantiene generalmente la forma in quattro movimenti (allegro –
movimento lento – scherzo – finale).
Tuttavia, tende ad ampliare le proporzioni e ad alternare momenti 
di grande lirismo con slanci tempestosi.

Orchestrazione L’Orchestrazione è colorata con ampio uso di legni solisti, ottoni 
drammatici, percussioni evocative, arpeggi d’archi.
Grande padronanza nel creare atmosfere dense ed emotive (es. i 
finali drammatici della n. 4 e n. 6).

Innovazioni Influenza della danza e del balletto
L'uso del ritmo, delle danze popolari e di un senso melodico 
cantabile è legato anche alla sua scrittura per il balletto.
Frequenti inserzioni di valzer, marce, danze russe (Sinfonia n. 2 
“Piccola Russia”).

Conclusioni Tematismo ciclico
Come in Berlioz o Liszt, i temi ritornano trasfigurati nei vari 
movimenti (es. il tema del destino nella n. 5).
L’interconnessione tematica assume un ruolo narrativo e 
psicologico.



Riepilogo
• Il Gruppo dei Cinque ha gettato le basi di una 

musica sinfonica russa autentica, che non 
replicasse semplicemente il modello 
occidentale ma con un approccio popolare, 
mutevole e con armonie libere (pentatonica, 
esatonica e orientale).

• La loro musica trae potenza dall’aggiunta di 
elementi popolari e orientali, con strutture 
narrative libere e timbri evocativi. 

• Čajkovskij, pur più vicino alla forma sinfonica 
europea, fu influenzato da questi tempi, 
integrando materiale folclorico in modo 
personale e molto lirico.
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